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Regola m e n t o  05  set t e m b r e  200 1 ,  n.  45/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  LR 8  marzo  200 1  n.  12  "Discipl ina  dell'at t ivi tà  
contrat t u a l e  regio n a l e".

( Bollettino  Ufficiale  n.  31,  parte  prima,  del  14.09.2001)
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Titolo  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolame n to  disciplina  l'attività  cont ra t tu a l e  della  Regione,  in  attuazione  degli  articoli  15,
22  e  34  della  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  (Disciplina  dell'a t t ività  contra t t u al e  regionale)  ,  di
segui to  denomina ta  "legge  regionale".

Art.  02
 Contrat t i  regionali  aperti

1.  I  contra t t i  di  appalto  di  forniture  e  di  servizi  affidati  att raver so  procedu r e  aper te ,  rist re t t e  e
negozia te  possono  prevede r e ,  per  la  dura ta  contra t t u a le  e  fino  a  concorrenza  di  un  impor to  massimo
pres tabili to,  l'impegno  dell'impresa  affidata r ia  ad  applicare  gli  stessi  prezzi,  pat ti  e  condizioni  del
contra t to  stipulato  anche  nei  confronti  del  Consiglio  regionale,  di  altri  uffici  regionali  centr ali  e
periferici,  nonché  di  enti,  aziende  e  agenzie  regionali,  previa  loro  richies ta  scrit t a .  La  relativa  claus
ola  è  riporta t a  nel  bando  di  gara  e  nel  contra t to  oppure  nel  capitola to  speciale  d'appal to  e  nel
contra t to .

1  bis.  I contr a t t i  regionali  aperti  di  cui  al  comma  1  possono  riguarda r e  anche  la  realizzazione  di  proge t ti
inseri t i  nel  piano  annuale  di  attività  della  rete  telema tica,  previs to  nel  piano  di  indirizzo  di  cui  alla
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.172  del  21  maggio  1997.  Gli  enti  aderen t i  alla  rete  telematica
della  Regione  Toscana ,  nel  rispe t to  delle  norme  che  disciplinano  la  loro  attività  contra t tu a l e ,  possono
aderire  ai  relativi  contra t t i  stipula ti  dalla  Regione  con  le  modalità  di  cui  al  presen te  a  rticolo.   (1)  

2.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  vista  le  richiest e  pervenu te  da  parte  dei  sogget ti  di  cui  al
comma  1  fino  alla  concor renza  dell'impor to  massimo  prest abili to.

Titolo  II
 SCELTA  DEL  CONTRAENTE

Capo  I
 NOR M E  COMU NI

Art.  03
 Elenco  sogget t i  esclusi  dalle  gare

1.  Presso  la  stru t tu r a  organizzat iva  della  Giunta  regionale  competen t e  in  mater ia  di  contr a t t i  è  tenuto
l'elenco  dei  sogget ti  esclusi  dalla  par tecipazione  alle  gare  per  un  periodo  di  tre  anni  ai  sensi  dell'
articolo  11  , comma  2  della  legge  regionale .

2.  Sono  inseri ti  nell'elenco:

a)  i  sogge t ti  che  nell'esecuzione  di  contra t t i  si  sono  resi  responsabili  di  grave  inadempienza
contra t t u al e;  
b)  i sogge t t i  risulta ti  aggiudica t a r i  di  gara  che  non  hanno  provvedu to  alla  costituzione  della  cauzione
richiest a .  

3.  A tale  fine,  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  comunica  tempes t ivame n t e  alla  strut tu r a  di  cui  al
comma  1  gli  estremi  del  decre to  con  il  quale  é  sta ta  accert a t a  la  grave  inadempienza  contra t t u a le ,
oppure  la  manca ta  costituzione  della  cauzione.

4.  L'elenco  è  accessibile  agli  uffici  regionali  tramite  la  rete  telema tica  interna.

Art.  04
 Suben tro

1.  Il  bando  di  gara  o  la  richiest a  di  prevent ivo  possono  prevede r e  la  possibilità,  in  caso  di  fallimento  o di
risoluzione  del  contra t to  per  grave  inadempienza  contra t tu a l e  dell'origina rio  appalta to r e ,  di
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interpella r e  il  secondo  classificato  al  fine  di  stipula r e  un  nuovo  contra t to  per  il  comple ta m e n t o  del
servizio  o della  fornitura  alle  medesime  condizioni  economiche  già  propos te  in  sede  di  offer ta .

Art.  05
 Sche mi  dei  bandi  di  gara

1.  Ai sensi  degli  articoli  16  ,  17  ,  18  e  21  della  legge  regionale ,  i  bandi  di  gara  per  procedu r e  apert e ,
procedur e  ristre t t e  e  procedur e  negoziat e  sono  adot ta ti  in  conformità  agli  allega ti  1,  2,  3  e  4  al
presen t e  regolamen to.

2.  Nelle  procedur e  aper t e  i contenu t i  del  bando  possono  essere  integra t i  da  un  disciplinare  di  gara.

Capo  II
 PARTECIPAZIO N E  ALLA  GARA

Art.  06
 Condizioni  di  partecipazione

1.  I  consorzi,  ove  non  eseguano  diret t am e n t e  la  pres tazione,  sono  tenuti  ad  indicare  nella  domanda  di
partecipazione  le  imprese  consorzia te  per  le  quali  concorrono,  di  segui to  denomina te  "preaffidat a r i e".

2.  E'  fatto  divieto  al  concorr en t e  di  par tecipa re  alla  stessa  gara  in  più  di  un  raggrup p a m e n t o
temporan e o  di  imprese  o  come  impresa  preaffida t a r i a  di  più  consorzi,  nonché  di  partecipa re  alla
stessa  gara  in  forma  individuale  qualora  vi  par tecipi  in  raggrup p a m e n t o  o  come  preaffida t a r ia  di  un
consorzio.

3.  In  caso  di  gara  suddivisa  in  lotti  la  forma  di  par tecipazione  deve  essere  unica  per  tutti  i lotti.

Art.  07
 Requisi ti  minimi  per  l'am missione

1.  Il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  definisce  nel  bando  di  gara  i  requisi ti  di  capaci tà  tecnico-
organizza tiva  ed  economico- finanzia ria  necessa r i  per  la  par tecipazione  delle  imprese  alla  gara.  Tali
requisit i  sono  deter mina t i  in  relazione  all'impor to  stimato  del  contra t to .

2.  Per  ogni  requisi to  il  dirigente  individua  la  soglia  minima  per  l'ammissione ,  di  norma  espres sa  in  un
punteggio.

3.  Il  dirigente  può  inolt re  prevede r e  un  punteggio  complessivo  per  l'ammissione  superiore  alla  somma
dei  punteggi  minimi  stabiliti  per  i requisiti  richiesti .

4.  In  caso  di  imprese  che  partecipano  alla  gara  in  raggrup p a m e n t o  temporan e o ,  il possesso  dei  requisiti
é  comprovato  con  riferimen to  al  raggru pp a m e n t o  nel  suo  complesso.  In  relazione  alla  natura  della
prest azione,  il  dirigente  può  stabilire  nel  bando  di  gara  la  misura  in  cui  tali  requisiti  devono  essere
possedut i  rispet t ivame n t e  dalla  manda ta r i a  e  dalle  mandan t i .

5.  In  caso  di  par tecipazione  di  consorzi,  qualora  essi  non  esegua no  diret t am e n t e  la  pres tazione  ogget to
del  contra t to ,  i  requisiti  di  capaci tà  tecnico- organizza tiva  devono  essere  possedu t i  cumulat ivam en t e
dalle  consorzia te  preaffidat a r i e;  i requisiti  di  capaci tà  economico- finanziar ia  devono  essere  possedu t i
in  proprio  dal  consorzio.

Art.  08
 Modifiche  sogge t t ive

1.  Le  imprese  ammesse  a  par tecipa re  alla  gara  possono,  in  sede  di  presen tazione  delle  offerte,
modificare  la  propria  forma  di  par tecipazione ,  purché  siano  fatti  salvi  i  requisi ti  minimi  di  capaci tà
tecnico- organizzativa  ed  economico- finanziaria  richiesti  dal  bando  di  gara.  Nel  rispet to  della
medesima  condizione,  i  consorzi  possono  indicare  in  sede  di  offer ta  preaffidat a r ie  diverse  da  quelle
indicate  nella  domand a  di  par tecipazione.

2.  Qualora,  a  seguito  delle  modifiche  di  cui  al  comma  1,  si  renda  necessa r ia  un'ulte r iore  valutazione  dei
requisit i  del  concor r en t e ,  il presiden te  sospende  la  gara  rinviando  gli  atti  al  dirigente  responsa bile  del
contr a t to .

Capo  III
 INVITO  ALLA  GARA

Art.  09
 Invito  a gara

.  L'invito  delle  imprese  avviene  a  mezzo  di  lette ra  d'invito  a  gara  nelle  procedur e  ristre t t e  e  a  mezzo  di
richies ta  di  prevent ivo  nelle  procedu r e  negozia te .
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2.  La  lette r a  d'invito  e  la  richies ta  di  prevent ivo  contengono:

a)  le  modalità  di  par tecipazione  alla  gara;  
b)  il  crite rio  di  aggiudicazione  della  gara;  
c)  i  motivi  di  non  ammissione  e  di  esclusione;  
d)  le  modalità  di  costituzione  della  cauzione  provvisoria ,  se  richiest a;  
e)  l'indicazione  del  responsabile  del  procedime n to  amminist r a t ivo  in  conformit à  alla  normativa  in
materia;  
f)  altre  indicazioni  relative  ad  adempimen ti  norma tivi  connessi  ai  procedimen ti  contr a t t u ali;  
g)  ogni  altra  indicazione  o avvertenza  intesa  a  disciplinare  la  presen tazione  dell'offer t a .  

Art.  09  bis
 Invito  alla  trattativa  privata  (2)  

1.  Alle  procedu re  di  acquisto  mediante  trat ta t iva  privata  plurima  sono  invitati,  in  relazione  all'impor to
stimato  dell'iniziativa  contr a t tu a le  al  netto  di  IVA, un  numero  di  sogget t i  non  inferiore  al  seguen t e :  

a)  numero  3  per  impor to  fino  a  10.000  euro;  
b)  numero  7  per  importo  fino  a  50.000  euro;  
c)  numero  10  per  impor to  superiore  a  50.000  euro.  

2.  Il  dirigente  individua  le  ditte  da  invitare  attenen dosi  ai  principi  di  effettiva  concorre nza  e  di  massima
aper tu r a  al  merca to  e  ne  dà  atto  nel  provvedime n to  di  aggiudicazione.  

Art.  10
 Cause  di  inam missibilità  dell'offer ta

1.  Il  bando  di  gara  nelle  procedu r e  aper te  e  la  lette r a  d'invito  a  gara  nelle  procedu re  ristre t t e
contengono  le  seguen t i  prescr izioni  e  modalità  relative  al  plico  contenen t e  l'offer ta ,  che  devono
essere  osserva t e  a  pena  di  inammissibili tà:

a)  il  plico  deve  pervenir e  alla  casella  postale  dell'ufficiale  rogante  entro  il  termine  orario  del  giorno
feriale  fissato,  ovvero  essere  consegna to  a  mano,  entro  il  termine  suddet to,  in  un  luogo  precisa to
dall 'Amminis t r azione;  
b)  il plico  deve  essere  sigillato  e  controfirma to  sui  lembi  di  chiusura ,  e  recare  all'es te rno  l'indicazione
dell'ogge t to  della  gara,  il nome  o la  denominazione  o la  ragione  sociale  del  sogget to  concorren t e .  

2.  Il plico  deve  contene r e :

a)  l'offerta  economica  in  un'apposi t a  busta  sigillata  e  controfirma t a  sui  lembi  di  chiusu ra;  
b)  i  documen t i  a  corredo  dell'offer ta;  
c)  la  docume n t azione  tecnica,  se  richiest a;  
d)  campioni  dei  beni  da  fornire,  se  richies ti.  

Art.  11
 Offerta  econo mica

1.  L'offer ta  economica ,  chiusa  in  apposita  busta  sigillata  recante  la  dizione  "Offer ta  economica",
contiene  i seguen t i  elemen ti:

a)  l'ogge t to  della  gara;  
b)  il  nome  o  la  denominazione  o  la  ragione  sociale,  forma  giuridica,  sede  legale  del  sogget to
concorren t e ;  
c)  il  nominat ivo  e  la  qualità  della  persona  che  sottoscrive  l'offer ta;  
d)  indicazione,  in  lette re  e  cifre,  del  prezzo  o  del  ribasso  offer to;  
e)  la  dichiar azione  di  remune r a bili tà  nella  forma  riport a t a  nel  bando  o  nell'invito  a  gara;  
f)  la  dichiar azione  di  avere  preso  esat t a  conoscenza  della  natura  dell'appal to  e  di  tutte  le  circostanze
particola r i  e  genera li  che  possono  aver  influito  sulla  dete r minazione  dell'offer ta;  
g)  la  dichia razione  di  validità  dell'offer t a  per  il  periodo  indicato  nel  bando  o  nell'invito  a  gara;  
h)  quant ' a l t ro  presc ri t to  dal  bando  di  gara  o dall'invito  a  gara.  

2.  Determina  l'esclusione  dalla  gara:

a)  la  mancanza  dell'offer t a  economica;  
b)  il  fatto  che  l'offert a  non  conteng a  il  prezzo  o  il  ribasso  offerto,  non  sia  sottoscr i t t a  dal  titolare  o
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legale  rappre s e n t a n t e  dell'offeren te  o  ques t 'ul t imo  non  sia  identificabile;  
c)  ogni  altra  ipotesi  stabilita  dal  dirigente  responsa bile  del  contra t to  nel  bando  di  gara  o  nell'invito  a
gara.  

Art.  12
 Docum en t i  a corredo  dell'offer ta

1.  Fanno  parte  dei  docume n ti  a  corredo  dell'offer ta:

a)  dichia razioni  sostitu tive  di  certificazioni  e  di  atti  di  notoriet à ,  rese  sulla  base  di  modulistica  tipo,
sottoscri t t e  dal  titolar e  o  legale  rappre s e n t a n t e  dell'offeren te ;  
b)  capitolato  speciale  d'appal to  sottoscri t to  per  accet tazione  dal  titolare  o  legale  rappre se n t a n t e
dell 'offeren t e ;  
c)  quant ' al t ro  prescr i t to  dal  bando  di  gara  o dall'invito  a  gara.  

2.  L'Amminist r azione  invita,  se  necessa r io,  i concorr e n t i  a  comple ta r e  od  a  fornire  chiarimen ti  in  ordine
alla  documen t azione  presen t a t a .

Art.  13
 Docume n tazione  tecnica

1.  In  caso  di  aggiudicazione  con  il  criterio  dell'offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa  di  cui  all'
articolo  9  ,  comma  1,  lette r a  b)  della  legge  regionale ,  i  concorr en t i  presen t a no  una  documen t azione
tecnica  sulla  base  delle  specifiche  indicate  nel  capitolato  speciale  d'appal to  o nell'invito  a  gara.

Art.  14
 Campioni

1.  Nell'invito  a  gara  o  nel  capitola to  speciale  d'appal to  il  dirigente  responsabile  del  contra t to  può
richiede r e  la  presen t azione  di  campioni  dei  beni  da  fornire,  sigillati  e  riconoscibili  mediante
contr as se g ni .

2.  I campioni  non  dete r iorab ili  presen ta t i  dall'aggiudica t a r io  o  le  par ti  di  essi  non  utilizzate  per  le  prove
tecnico- merceologiche  dispos te  dall'Amminist r azione  restano  deposi ta ti ,  sigillati  e  custodi ti  in
ambient i  idonei  nella  sede  dell'Amminist r azione  stessa  per  tutta  la  durat a  del  contr a t to .  Ad  essi  è
fatto  riferimen to  ogni  volta  che  dovesse ro  insorge re  contes t azioni  in  ordine  alla  qualità  dei  beni
ogget to  del  contr a t to .

Art.  15
 Anomalia  dell'offer ta

1.  Nella  valutazione  dell'anomalia  dell'offer ta ,  l'Amminist r azione  tiene  in  par ticola r e  conto  delle
giustificazioni  riguard a n t i  l'economia  del  processo  di  fabbricazione  o  di  prest azione  del  servizio  o
delle  soluzioni  tecniche  adot ta t e ,  delle  condizioni  eccezionalme n t e  favorevoli  di  cui  dispone  il
concorr e n t e  per  fornire  il prodot to  o  per  prest a r e  il servizio,  dell'originalità  del  prodot to  o  del  servizio
stesso.

2.  L'Amminist r azione  valuta  inoltre  che  il  valore  economico  dell'offer ta  sia  adegua to  e  sufficiente
rispet to  al  costo  del  lavoro  e  congruo  rispet to  ai  costi  relativi  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro.

Titolo  III
 UFFICIALE  ROGANTE

Capo  I
 ATTRIBUZIO NI

Art.  16
 Funzioni  dell'Ufficiale  rogante

1.  Ai sensi  dell '  articolo  15  , commi  1,  3,  4  e  5  della  legge  regionale ,  l'ufficiale  rogante:

a)  riceve,  con  l'osservanza  delle  norme  prescri t t e  dalla  legge  notarile  in  quanto  applicabili,  i contr a t t i
ed  i  verbali  di  aggiudicazione  per  cui  occor ra  pubblicità  ed  auten t icità  della  forma,  ne  custodisce
l'originale ,  auten t ica  le  copie,  le  rilascia  alle  par ti  che  ne  fanno  richies ta  e  tiene  il reper to r io  di  cui  all'
articolo  20  ;  
b)  cura  gli  adempime n t i  tributa r i  connessi  agli  atti  da  lui  ricevuti  e  ne  è  responsabile;  
c)  svolge  le  funzioni  di  segre t a r io  delle  commissioni  istituite  nell'ambito  delle  procedur e  di  asta
pubblica,  licitazione  privata  e  appal to  concorso;  
d)  assiste,  qualora  richiesto,  il  Consiglio  regionale ,  gli  enti,  aziende  e  agenzie  regionali  per
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l'esplet am e n to  della  loro  attività  contra t tu a l e .  

2.  Inolt re ,  l'ufficiale  rogante :

a)  fornisce  consulenza  al  President e  di  gara  ed  alle  commissioni  giudicat r ici ,  ove  richies to,  nel  corso
delle  sedute  di  gara;  
b)  assis te  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  nei  controlli  previsti  dalle  leggi  vigenti  ai  fini  della
stipula  del  contra t to;  
c)  fornisce  consulenza  alle  strut tu re  regionali  nei  rappor t i  con  i notai  per  i negozi  di  dirit to  privato,  in
particola r e  per  le  alienazioni  immobiliari  e  per  tutti  gli  atti  che  compor t a no  variazioni  al  patrimonio
immobiliare .  

3.  L'ufficiale  rogante  sottoscrive  in  proprio  la  corrispond e nz a  posta  in  essere  nell'ese rcizio  delle  sue
funzioni.

Art.  17
 Compet en za  territoriale  e  rogiti  nell'interes se  del  Consiglio  regionale  e  degli  enti  strum e n tali

1.  L'ufficiale  rogante  svolge  il  suo  incarico  nell'ambi to  degli  uffici  della  Regione  Toscana ,  con
competenza  terri to riale  limitata  alla  circoscrizione  regionale .

2.  Qualora  il  Consiglio  regionale ,  gli  enti,  aziende,  e  agenzie  regionali  intenda no  avvalersi  dell'ufficiale
rogante  della  Regione  Toscana  per  la  loro  attività  contra t tu a l e ,  essi  inoltrano  la  relativa  richiest a  al
dirigente  responsabile  della  strut tu r a  organizzat iva  regionale  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i  e
dispongono  in  tal  senso  con  apposi to  provvedimen to.

3.  Il  Coordina to r e  del  dipar time n to  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i  dete rmina  con  proprio  decre to,  in
relazione  alle  diverse  tipologie  di  procedur e  pubbliche,  l'entità  delle  somme  che  gli  enti,  aziende  ed
agenzie  regionali  devono  versare  all'Amminis t r azione  regionale  a  titolo  di  rimborso  spese  per  l'attività
pres ta t a  dall'Ufficiale  rogante .

Art.  18
 Limiti  al  ricevime n to  degli  atti

1.  L'ufficiale  rogante  non  può  ricevere  atti:

a)  se  essi  sono  espre ssa m e n t e  proibiti  dalla  legge  o  manifes ta m e n t e  contr a r i  al  buon  costume  o
all'ordine  pubblico;  
b)  se  vi  intervengono  come  parti  il  coniuge,  i paren t i  o  affini  in  linea  ret ta ,  in  qualunque  grado,  ed  in
linea  collate r ale  fino  al  terzo  grado  incluso,  ancorché  vi  intervenga no  come  procura to r i ,  tutori  od
amminist r a to r i ;  
c)  se  essi  contengono  disposizioni  che  intere ssino  lui  stesso,  il  coniuge  o  alcuno  dei  suoi  paren t i  o
affini  nei  gradi  anzide t ti ,  o  persone  delle  quali  egli  sia  procura to r e  per  l'atto  da  stipula rs i .  

2.  Le  disposizioni  di  cui  alle  lette r e  b)  e  c)  del  comma  1  non  sono  applicabili  nel  caso  di  ricevimento  dei
verbali  di  gara.

Art.  19
 Raccolta

1.  L'ufficiale  rogante,  tiene  un  apposito  regis t ro,  denomina to  "Raccolta  progres siva  degli  atti".  Prima  di
essere  posto  in  uso,  il  regist ro  è  numera to  e  vidimato  in  ogni  foglio  dal  dirigente  responsabile  della
strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  contra t t i .

2.  Nella  raccol ta  progre s siva  degli  atti  sono  annota t i  tutti  i contra t t i  ricevuti  dall'ufficiale  rogante  ed  i
verbali  relativi  alle  gare  pubbliche.

3.  La  raccolta  contiene  per  ciascuna  colonna:

a)  il  numero  progres sivo;  
b)  il  riferimen to  al  numero  di  reper to r io,  ove  previs to;  
c)  la  data  dell'a t to;  
d)  l'indicazione  dell'ufficiale  rogante  che  ha  ricevuto  l'atto;  
e)  l'indicazione  dell'ogge t to  dell'a t to;  
f)  l'indicazione  dei  cont raen t i ;  
g)  l'annotazione  degli  estremi  di  regis t r azione  e  della  tassa  paga ta .  

4.  Ogni  atto  ricevuto  dall'ufficiale  rogante  riporta  sulla  prima  pagina  in  alto  a  destr a  il  numero  di
raccolta  attribui to.
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5.  L'archivio  degli  originali  degli  atti  ricevuti  dall'ufficiale  rogante  è  organizza to  sulla  base  del  numero
progres sivo  di  raccolta.

Art.  20
 Repertorio  e  registrazione  degli  atti

1.  Presso  l'ufficiale  rogante  è  tenuto  il reper to r io  previsto  dalla  legge  sull'impos t a  di  regist ro.

2.  Nel  reper to r io  sono  annota t i  giornalme n t e ,  senza  spazi  in  bianco  nè  interlinee  e  per  ordine  di
numero,  tutti  gli  atti  ricevuti  dall'ufficiale  rogante  e  gli  atti  stipulati  dalle  stru t tu r e  regionali  da
regis t ra r s i  a  termine  fisso  secondo  le  disposizioni  vigenti.

3.  Il  reper to r io  contiene  per  ciascuna  colonna:

a)  il  numero  progre ssivo;  
b)  la  data  dell'a t to;  
c)  la  natura  dell'at to  ricevuto;  
d)  le  genera lità  o  denominazione  delle  par ti  con  relativa  residenza ,  domicilio  o  sede  legale;  
e)  l'indicazione  dell'ogge t to  dell'a t to  ed  il  relativo  importo;  
f)  l'annotazione  degli  estremi  di  regis t r azione  e  dell'impos t a  pagat a;  
g)  eventuali  osservazioni.  

4.  L'ufficiale  rogante  non  è  tenuto  a  dare  visione  del  reper to r io,  né  copia,  cer tificato  od  estra t to  se  non  a
chi  è  autorizza to  dalla  legge  o dall'au to r i t à  giudiziaria  avanti  alla  quale  verta  un  giudizio.

5.  Il  reper to r io  è  sogget to  quadrimes t r a l m e n t e  al  controllo  previs to  dalla  norma tiva  sull'impos t a  di
regis t ro.

6.  Ogni  atto  ricevuto  dall'ufficiale  rogante  riporta ,  sulla  prima  pagina  in  alto  a  sinist ra  il  numero  di
reper to r io  att ribui to.

7.  Il  dirigente  regionale  che  pone  in  essere  un  atto  da  regis t r a r s i  a  termine  fisso  richiede  all'ufficiale
rogante ,  contes tua lme n t e  alla  stipula,  l'annotazione  dell'a t to  nel  reper to r io  deposi tando  un  originale
dello  stesso  e  comunica,  successivam e n t e ,  gli  est remi  dell'avvenut a  regis t r azione .  In  tal  caso  la
responsabili tà  derivante  dalla  omessa  o  ritarda t a  regist r azione  è  a  carico  del  dirigente  stesso.

8.  L'ufficiale  rogante  è  responsabile  della  regolare  tenuta  del  reper to r io.

Art.  21
 Sigillo

1.  Il  sigillo  dell'ufficiale  rogante  è  di  forma  circolar e  con  al  centro  il  Pegaso  raffigura to  nello  stem ma
regionale  ed  in  corona  la  scrit t a:  "Regione  Toscana  - nome  e  cognome  - ufficiale  rogante" .

2.  Il  sigillo  è  appos to  in  calce  all'originale  e  alle  copie  conformi  di  ogni  atto  ricevuto  dall'ufficiale
rogante .

Art.  22
 Spese  contrat tuali  e  rilascio  di  copie  conformi  all'originale

1.  Le  spese  di  bollo,  regis t razione ,  stesu ra  e  copia  dei  contr a t t i  da  stipula rsi  in  forma  pubblica  -
amminist r a t iva  sono  a  carico  del  privato  contr aen t e .

2.  Le  spese  di  bollo  e  regis t razione  sono  quelle  effet tivame n t e  sostenu te  dall'Amminist r azione  per
l'assolvimen to  degli  obblighi  previs ti  dalle  norme  vigenti  sull'impos t a  di  bollo  e  sull'impos t a  di
regis t ro.

3.  Le  spese  per  la  stesu ra  dell'originale  dell'a t to  sono  stabilite  nella  misura  fissa  di  100  Euro.

4.  Le  spese  di  copia  sono  stabilite  nella  misura  di  0.25  Euro  a  pagina  e  sono  calcolate  con  riferimen to  al
numero  delle  pagine  relative  alla  copia  da  presen ta r e  per  la  regis t razione  dell'a t to  e  da  rilascia r e  alla
parte .

5.  L'ufficiale  rogante  rilascia  copia  conforme  degli  atti  da  lui  ricevuti,  anche  quando  l'atto  sia  in  corso  di
regis t razione ,  dandone  menzione  sullo  stesso  e  provvedendo,  successivam e n t e ,  a  comunica re  ai
contr aen t i  gli  estremi  dell'avvenu ta  regis t r azione.

6.  Su  richies t a  delle  par ti  può  essere  rilascia ta  copia  conforme  dell'at to  priva  degli  allega ti  allo  stesso;
in  tal  caso  nella  copia  è  data  menzione  dell'omissione  degli  allegat i.

Capo  II
 Disc i p l i n a  del l' in ca r i c o

Art.  23
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 Requisiti  e  nomina

1.  L'incarico  di  Ufficiale  Rogante  può  essere  conferi to  a  dipende n t i  della  Regione  Toscana  in  possesso  di
laurea  in  Giurisprud e nza ,  inquadr a t i  da  almeno  5  anni  nella  categoria  D  del  ruolo  unico  regionale ,
che,  nel  triennio  preceden t e ,  non  siano  stati  ritenut i  responsabili  di  illeciti  disciplinar i  ai  sensi  della
normativa  vigente .

2.  Costituiscono  titolo  di  preferenza  per  il conferimen to  dell'incar ico:

a)  il  pregre s so  espleta m e n to  di  compiti  attinent i  all'ufficio;  
b)  la  compiuta  pratica  notarile;  
c)  la  specifica  esperienza  in  materia  contr a t tu a l e;  
d)  la  par tecipazione  a  corsi  specifici  in  mater ia  notarile.  

3.  L'incarico  è  conferito  con  decre to  del  Coordina to re  del  dipar timen to  competen t e  in  mater ia  di
contra t t i  che  ne  dete r mina  altresì  la  dura ta ,  in  ogni  caso  non  superiore  al  quinquen nio.  Tale  incarico  è
rinnovabile.  Il  numero  degli  incarica ti  della  funzione  non  può  essere  superiore  a  quat t ro.

4.  L'ufficiale  rogante,  nell'assu m e r e  le  sue  funzioni:

a)  riceve  dal  Coordina to re  del  dipar timen to  compete n t e  in  mater ia  di  contra t t i  il  sigillo  di  cui
all'ar t icolo  21;  
b)  deposi ta ,  in  un  regis t ro  apposito  presso  il  medesimo  Coordina tor e ,  la  propria  firma  accompag n a t a
dall 'impron ta  del  prede t to  sigillo.  

Art.  24
 Cessazione  dall'incarico

1.  L'incarico  cessa,  oltre  che  per  decor r enza  del  termine  indicato  nel  decre to  di  nomina,  anche  a  seguito
di  rinunzia  del  dipende n te  incarica to  o  a  seguito  di  atto  motivato  del  Coordina to re  del  dipar timen to
competen t e  in  mate ria  di  contra t t i .

2.  La  rinunzia  è  effet tua t a  tramite  apposi ta  dichiar azione  indirizza ta  al  Coordina to re  ed  ha  effet to  dalla
data  di  comunicazione  della  presa  d'at to  da  parte  di  quest 'u l t imo.

Art.  25
 Assicurazioni  a  copertura  dei  rischi  derivanti  dall'esercizio  della  funzione

1.  L'Amminist r azione  stipula  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  mate ria  di  contra t to  collet tivo  nazionale
di  lavoro  e  contr a t to  collet tivo  decent r a to  integra t ivo  una  polizza  assicura t iva  a  coper tu r a  dei  rischi
derivanti  dall'ese rcizio  delle  funzioni  di  ufficiale  rogante .

Titolo  IV
 IL CONTRATTO

Art.  26
 Cauzione  provvisoria

1.  La  cauzione  provvisoria  è  costitui ta  a  garanzia  della  manca ta  sottoscr izione  del  contra t to  per  volontà
dell'aggiudica t a r io.

2.  La  lette r a  d'invito  a  gara  prevede  le  forme,  la  decor r enza ,  la  durat a  e  l'impor to  della  cauzione
provvisoria.

3.  L'impor to  della  cauzione  provvisoria  è  di  norma  stabilito  in  misura  pari  al  5%  dell'impor to  stimato
della  spesa,  oneri  fiscali  esclusi.

4.  Nella  procedur a  aper t a  di  asta  pubblica  e  nelle  procedur e  ristre t t e  di  licitazione  privata  e  di  appal to
concorso  la  costituzione  della  cauzione  provvisoria  da  parte  dell'aggiudica t a r io  è  condizione
necessa r i a  per  l'emanazione  del  provvedimen to  di  aggiudicazione.

5.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  richiede  tempes t ivam e n t e  al  concorr e n t e  aggiudica t a r io  la
costituzione  della  cauzione  provvisoria ,  indicandon e  l'impor to  e  specificando  che  la  sua  validità  non
può  essere  inferiore  a  un  periodo  di  sei  mesi:

a)  nell'as t a  pubblica  e  nella  licitazione  privata ,  a  seguito  dell'aggiudicazione  provvisoria  formula ta  dal
Presiden t e  di  gara  o  dalla  Commissione  tecnica  di  cui  all'ar t icolo  16  della  legge  regionale;  
b)  nell'appal to  concorso,  a  segui to  della  comunicazione,  da  parte  del  Segre t a r io,  della  propost a  di
aggiudicazione  formulat a  dalla  Commissione  interdisciplinare  di  cui  all'ar t icolo  18  della  legge
regionale .
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6.  La  cauzione  provvisoria  deve  essere  costituita  dal  concorr e n t e  aggiudica t a r io  nel  termine  indicato  dal
dirigente  nella  richies ta  di  cui  al  comma  5.   (3)  

7.  In  caso  di  manca t a  costituzione  della  cauzione  provvisoria  da  parte  dell'aggiudica t a r io  il  dirigente
responsabile  del  contr a t to  procede  allo  scorrimen to  della  gradua to ri a  e  aggiudica  la  gara  al
concorre n t e  che  ha  presen t a to  la  seconda  migliore  offerta .

Art.  27
 Cauzione  definitiva

1.  La  cauzione  definitiva  è  costituita ,  ai  sensi  dell'  articolo  25  ,  comma  5  della  legge  regionale ,  a
garanzia  dell'ade m pim e n to  da  parte  dell'aggiudica t a r io  di  tut ti  gli  obblighi  derivant i  dal  contr a t to ,
nonché  a  garanzia  del  risarcimen to  dei  danni  derivant i  dall'inade m pim e n to  degli  obblighi  contr a t tu a li
stessi.

2.  La  costituzione  della  cauzione  definitiva  è  condizione  necessa r ia  per  la  stipula  del  contr a t to .

2  bis.  Nelle  procedu re  negoziat e  l'impor to  della  cauzione  definitiva,  ove  prevista ,  è  di  norma  stabilito  in
misura  pari  al  5%  dell'impor to  stimato  della  spesa,  oneri  fiscali  esclusi.   (4)  

3.  La  cauzione  definitiva  deve  decorr e r e  dal  giorno  fissato  per  la  stipula  del  contr a t to  e  deve  essere
valida  fino  all'esau r ime n to  del  rappor to  contr a t tu a le .

4.  Il  dirigente  responsabile  del  contr a t to  provvede  allo  svincolo  della  cauzione  definitiva  ai  sensi  dell'
articolo  25  , comma  5  della  legge  regionale .

5.  In  caso  di  contra t t i  plurienna li  di  rilevante  entità  composti  di  forniture  o  pres tazioni  distinte  le  une
dalle  altre,  il dirigente  responsa bile  del  contra t to  ha  facoltà  di  ordina re  la  resti tuzione  o  lo  svincolo  di
parte  della  cauzione  definitiva  in  relazione  alle  forniture  o prest azioni  effettua t e .

6.  La  cauzione  definitiva  deve  essere  reinteg r a t a  dall'impres a  quando  l'Amminist r azione  operi
prelevam e n t i  per  fatti  connessi  con  l'esecuzione  del  contr a t to .

Art.  28
 Rinnovo  dei  contrat ti

1.  Il  rinnovo  del  contr a t to ,  ai  sensi  dell'  articolo  27  ,  comma  4  della  legge  regionale,  è  ammesso  fino  al
raggiungim en to  del  limite  di  importo  stabilito  dalle  leggi  per  l'applicazione  delle  norma tive
comunita r ie ,  tenuto  conto  dell'impor to  definitivo  del  contra t to  originario.

Titolo  V
 DISCIPLINA  DELL'ALBO  DEI  FORNITORI

Art.  29
 

Abrogato.   (5)  

Art.  30
 

Abrogato.   (5)  

Art.  31
 

Abrogato.   (5)  

Art.  32
 

Abrogato.   (5)  

Art.  33
 

Abrogato.   (5)  

Art.  34
 

Abrogato.   (5)  

Art.  35
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Abrogato.   (5)  

Art.  36
 

Abrogato.   (5)  

Art.  37
 

Abrogato.   (5)  

TitoloVI
 SPESE  IN  ECONOMIA

Art.  38
 Tipologie  di  spesa  eseguibili  in  econo mia

1.  Le  forniture  e  i servizi  che  per  il loro  cara t t e r e  di  spesa  corren te  possono  esegui rsi  in  economia  sono
le  seguen t i:

a)  spese  di  gestione  dei  locali  in  uso  all'Amminist r azione  comprese  quelle  per  canoni  di  locazione  e
oneri  condominiali,  illuminazione,  riscalda me n to ,  acqua,  gas,  energia  elet t rica;  
b)  spese  per  i  servizi  di  manutenzione  ordinaria  dei  locali  ed  aree  in  uso  all'Amminist r azione
compreso  l'acquisto  o  la  locazione  dei  beni  e  materiali  occorr en t i ;  spese  per  segnale t ica,
car tellonis tica  e  simili;  
c)  servizi  di  vigilanza,  sorveglianza  e  messa  in  sicurezza  dei  locali  in  uso  all'Amminist r azione ,
compreso  l'acquis to  dei  mater iali  occor ren t i;  
d)  servizi  di  pulizia,  dera t tizzazione ,  disinfes tazione  dei  locali  in  uso  all'Amminis t r azione  compreso
l'acquis to  dei  mater iali  occor ren t i;  spese  per  l'acquis to  di  mate riale  igienico- sanita r io  e  di  pronto
soccorso;  
e)  spese  per  l'acquis to  di  generi  di  cancelle ria,  di  mater iale  per  disegno  e  di  valori  bollati;  spese  per
l'acquis to  di  carta ,  modulistica  e  stampa ti ;  
f)  spese  di  gestione  d'ufficio  compreso  quelle  di  interpr e t a r i a to,  di  traduzione,  trascr izione  e
riproduzione  di  atti,  docume n ti ,  manifesti ,  regis t ri  e  simili;  
g)  spese  per  l'acquis to  e  rilega tu r a  di  libri,  riviste,  giornali  e  pubblicazioni  di  vario  genere  ed
abbonam e n t i  a  periodici  e  ad  agenzie  di  informazione;  
h)  spese  di  tipografia ,  legatoria ,  litografia  e  stampa  in  genere  compreso  l'acquisto,  locazione,
manut enzione  e  riparazione  dei  macchina ri  e  delle  att rezza tu r e  occorren t i;  
i)  spese  per  l'acquis to,  locazione,  manute nzione  e  riparazione  di  mobili  e  arredi  vari,  fotoriprodu t to r i ,
macchine  e  att rezza tu r e  diverse  d'ufficio;  
j)  spese  per  l'acquisto  o  locazione  di  strume n t i  informa tici,  nonchè  per  l'acquis to  e  lo  sviluppo  di
progra m mi  informa tici,  e  del  relativo  mater iale  accessorio,  ivi  comprese  le  spese  di  manutenzione  e
riparazione  degli  strume n t i  e  dei  sistemi  stessi;  
k)  spese  per  acquisto  e  locazione  di  mezzi  audiovisivi  e  fotografici,  ovvero  di  mater iale  divulgativo;  
l)  spese  per  traspor t i ,  traslochi,  noli,  spedizioni,  imballaggi,  magazzinaggio  e  facchinaggio;  spese
postali,  telefoniche,  telegrafiche,  telefax,  di  trasmissione  dati  ed  altre  ineren t i  il  servizio  di
comunicazione;  
m)  spese  per  l'acquis to,  riparazione ,  manute nzione ,  locazione,  noleggio  ed  esercizio  di  mezzi  di
traspo r to  per  gli  uffici  regionali,  compreso  l'acquis to  di  carbu ra n t i ,  lubrifican ti ,  mate riale  di  consumo,
di  ricambio  ed  accesso ri;  
n)  spese  per  le  att rezza tu r e ,  di  proprie tà  dell'Amminist r azione ,  occor ren t i  per  il funzionam e n to  di  bar
e  mensa  interni  ai  locali  dell'Amminis t r azione  regionale;  
o)  spese  per  la  divulgazione  dei  bandi  di  gara,  di  concorso  o  altre  comunicazioni  che  devono  essere
rese  per  legge  o  regolamen to  a  mezzo  stampa  o  altri  mezzi  d'informazione ;  
p)  spese  di  rappre se n t a nz a  compreso  quelle  per  l'acquisto  di  coppe,  medaglie ,  diplomi,  bandiere  e
altri  ogget ti  per  premi  e  beneme r e nz e ;  
q)  spese  connesse  con  l'organizzazione  e  la  par tecipazione  a  concorsi,  convegni,  congres si,
conferenze ,  riunioni,  most re  ed  altre  manifes tazioni,  nell'in te r e s s e  dell'Amminist r azione  regionale;  
r)  spese  per  l'organizzazione,  la  par tecipazione  e  lo  svolgimento  di  corsi  di  prepa razione  e  formazione
del  personale  regionale  o  comunqu e  nell'in te r e s se  dell'Amminist r azione  regionale;  
s)  locazione  per  breve  periodo  di  locali,  anche  con  idonee  att rezza tu r e ,  per  l'esplet am e n to  e
l'organizzazione  delle  iniziative  di  cui  alla  lette r e  q)  e  r);  
t)  spese  per  l'acquis to,  l'addes t r a m e n to ,  la  cura  e  il  sosten t a m e n t o  di  animali,  allevati  per
l'assolvimento  di  compiti  istituzionali  dell'Amminis t r azione  regionale;  
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u)  forniture  e  servizi  per  la  prevenzione  e  sicurezza  sul  lavoro  e  per  la  protezione  civile;  
v)  spese  per  il  pagame n to  di  imposte  e  tasse;  
w)  spese  assicura t ive  obbliga to rie  per  legge;  
x)  spese  per  la  fornitura  di  divise  ed  effetti  di  vestiario  al  personale  avente  dirit to;  
y)  spese  per  accer t a m e n t i  sanita r i  nei  confronti  del  personale  regionale.  

2.  Il  ricorso  al  sistema  di  spese  in  economia,  nel  limite  di  importo  di  cui  all'  articolo  39  ,  è  alt resì
consen t i to  per  qualsiasi  tipologia  di  spesa,  nel  caso  di  scioglimen to  di  un  precede n t e  rappor to
contr a t tu a le ,  qualora  sia  ritenuto  necessa r io  o  convenien te  per  assicura re  la  prest azione  nel  termine
previs to  dal  contr a t to .

Art.  39
 Ordinativi  diret ti

1.  Ai sensi  dell '  articolo  22  della  legge  regionale ,  l'esecuzione  delle  spese  in  economia  è  dispos ta  con
ordina tivi  diret t i  dal  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  competen t e  all'ordinazione  della  spesa  nel
limite  di  impor to  di  80.000  Euro,  al  net to  dell'IVA

2.  Qualora  le  spese  in  economia  siano  dispos te  nell'ambito  di  un'ape r tu r a  di  credito  o  debbano  essere
paga te  a  mezzo  di  fondo  economale ,  il  dirigente  trasme t t e  copia  dell 'ordina t ivo  al  funzionario
delega to  o al  cassie re  compete n t e .

Art.  40
 Forme  della  procedura

1.  Le  forniture  e  i servizi  in  economia  si  possono  esegui re:

a)  in  amminist razione  diret t a ;  
b)  per  cottimo  fiduciario;  
c)  con  sistema  misto,  ovvero  parte  in  amminist r azione  diret ta  e  par te  per  cottimo  fiduciario.  

2.  Sono  esegui ti  in  amminist r azione  diret ta  le  forniture  e  i  servizi  per  la  esecuzione  dei  quali
l'Amminist r azione  ricor re  a  personale  da  essa  dipende n t e ,  impiegando  mate riali  e  mezzi  di  proprie t à
o in  uso  dell'Amminist r azione  medesima.

3.  Sono  esegui ti  a  cottimo  fiduciario  le  forniture  e  i  servizi  per  i  quali  si  rende  necessa r io,  ovvero
opportuno,  l'affidame n to  a  persone  o  imprese .

Art.  41
 Scelta  del  contraen te  (6)  

1.  Per  l'affidame n to  a  cottimo  fiduciario  devono  essere  richiesti  almeno  cinque  preventivi  di  spesa  ad
eccezione  delle  seguen t i  ipotesi:  

a)  quando  l'impor to  della  spesa  non  superi  l'ammonta r e  di  euro  5.000  al  netto  dell'IVA;  
b)  per  l'acquisizione  di  forniture  e  servizi  connessi  ad  improrogabili  esigenze  di  prevenzione  e
sicurezza  sul  lavoro  e  di  protezione  civile,  sempre  che  l'impor to  della  spesa  non  superi  l'ammont a r e  di
euro  40.000  al  net to  dell'IVA;  c)  nel  caso  di  spese  derivanti  in  modo  diret to  da  leggi  ovvero  aventi
prezzi  amminist r a t i ;  d)  nel  caso  di  specialità  della  fornitura  o  del  servizio  da  acquisire  in  relazione
anche  alle  cara t t e r i s tiche  tecniche  o di  merca to.  

2.  La  scelta  del  contrae n t e  avviene:  

a)  secondo  il  criterio  del  prezzo  più  basso;  
b)  in  base  all'offer t a  economicam e n t e  più  vantaggiosa .  

3.  Il  crite rio  del  prezzo  più  basso  presuppone  la  complet a  individuazione  delle  carat t e r i s t iche
dell 'ogge t to  dell'offer t a ,  nella  richies ta  di  preventivo  o  nel  capitola to  speciale  d'appal to.  L'offer ta  è
formulat a  secondo  una  delle  seguen t i  modalità:  

a)  unico  ribasso  da  applicars i  all'impor to  a  base  d'appal to;  
b)  indicazione  dell'impor to  complessivo;  
c)  offerta  a  prezzi  unita ri .  

4.  L'offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa  è  valutabile  secondo  gli  elemen ti  indicati  nella  richies ta  di
prevent ivo  o nel  capitolato  speciale  d'appal to  in  ordine  decrescen t e  di  impor tanza .  

5.  Il  prezzo  offerto  dal  sogget to  risulta to  aggiudica t a r io  della  gara  o  affidata r io  del  contra t to  è
sottopos to  a  valutazione  di  congrui t à ,  tenuto  conto,  ove  esisten t i ,  degli  elenchi  previs ti  dall'  articolo  6
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della  legge  24  dicembr e  1997  n.  537  e  successive  modifiche,  o  di  altro  sistema  di  rilevazione  dei
prezzi,  ovvero  mediante  indagine  o  compar azione  di  merca to.  Il  visto  di  congrui t à  è  appos to  sul
preventivo  di  spesa.  

6.  Qualora  non  sia  possibile  prede te r mina r e  con  sufficien te  approssimazione  la  quanti tà  dei  beni  o  dei
servizi  da  ordina re  nel  corso  di  un  dete rmina to  periodo  di  tempo,  di  norma  non  superiore  comunqu e
all'anno  finanzia rio,  possono  essere  richiesti  preventivi  di  spesa  validi  per  il  periodo  di  tempo
previsto.  In  tal  caso  si  procede  a  singole  ordinazioni  al  sogge t to  affidata r io  via  via  che  il fabbisogno  si
verifica,  sempre  che  l'impor to  globale  della  spesa,  per  il periodo  di  tempo  considera to,  non  superi  il li
mite  indicato  all'  articolo  39  

7.  I preventivi  di  spesa  devono  essere  conserva t i  agli  atti  dell'ufficio  proceden te .  

Art.  42
 Contenu to  dell'ordinativo

1.  L'ordina t ivo  delle  forniture  e  dei  servizi  di  norma  contiene:

a)  le  condizioni  di  esecuzione  della  fornitura  o  del  servizio  e  i  relativi  prezzi;  
b)  le  penali  per  ritarda t a  esecuzione;  
c)  le  modalità  di  pagam e n to ;  
d)  l'obbligo  del  sogget to  affidata r io  di  uniforma r si  alle  norme  vigenti  in  mater ia  contra t t u a le ;  
e)  la  facoltà  per  l'Amminist r azione  regionale  di  procede r e  all'esecuzione  in  danno,  a  seguito  di
risoluzione  del  rappor to  per  inadempienza ,  ovvero  in  caso  di  ritardo  nell'esecuzione,  quando  il
termine  pat tui to  riveste  carat t e r e  di  essenzialità,  ponendo  a  carico  del  sogget to  stesso  i  maggiori
costi  derivanti  dalla  procedur a  di  nuovo  affidamen to ,  e  facendo  salvo  l'eventual e  ulteriore
risarcimen to  del  danno;  
f)  la  facoltà  per  l'Amminist r azione  regionale  di  risolvere  il  rappor to,  nei  casi  di  cui  sopra,  mediante
semplice  comunicazione  scrit ta;  
g)  la  richies ta  al  sogge t to  affidata r io  di  dichia ra r e  l'espre ss a  accet t azione  dell'ordina t ivo  stesso,
anche  ai  fini  dell'applicazione  delle  penali,  dell'esecuzione  in  danno  e  del  risarcimen to  del  danno.  

Art.  43
 Verifica  di  regolare  esecuzione  e  collaudo

1.  Le  forniture  e  i  servizi  esegui ti  in  economia  sono  sogget t i ,  prima  della  liquidazione  della  spesa,  a
verifica  di  regolare  esecuzione  ovvero  a  collaudo  nei  casi  previs ti  dall'  articolo  32  della  legge
regionale .

2.  La  verifica  di  regolare  esecuzione  è  effettua t a  entro  venti  giorni  dal  ricevimen to  del  bene  o
dall 'esecuzione  del  servizio,  salvo  diverso  termine  espres sa m e n t e  previsto  e  secondo  le  modalità
stabilite  nel  capitolato  speciale  d'appal to  o nell'ordina t ivo.

3.  Per  le  spese  di  impor to  non  superiore  a  20.000  Euro,  al  netto  dell'IVA,  la  verifica  di  regolare
esecuzione  si  intende  assolta  mediante  apposizione  del  visto  di  regolari tà  sulla  fattur a  di  spesa.

Not e

1.  Comma  aggiunto  con  DPGR  7  gennaio  2003,  n.  4/R,  art.  1.
2.  Articolo  inserito  con  DPGR  7  gennaio  2003,  n.  4/R,  art.  2.
3.  Comma  così  sostitui to  con  DPGR  7  gennaio  2003,  n.  4/R,  art.  3.
4.  Comma  inseri to  con  DPGR  7  gennaio  2003,  n.  4/R,  art .  4.
5.  Articolo  abroga to  con  DPGR  7  gennaio  2003,  n.  4/R,  art  5.
6.  Articolo  così  sostitui to  con  DPGR  7  gennaio  2003,  n.  4/R,  art  6.

Alleg a t i

 ann2  -  ALLEGATO  1  -  SCHEMA  DI  BANDO  PER  PROCEDURE  APERTE

 ann3  -  ALLEGATO  2  -  SCHEMA  DI  BANDO  PER  PROCEDURE  RISTRETTE

 ann4  -  ALLEGATO  3  -  SCHEMA  DI  BANDO  PER  PROCEDURE  NEGOZIATE

 ann5  -  ALLEGATO  4  -  SCHEMA  DI  BANDO  PER  PROCEDURE  NEGOZIATE  CONCORSO  DI  
PROGETTAZIONE
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